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Contributi. Recupero fino a 300 euro/veicolo

Processo tributario. Circolare del Mef sul pagamento dei diritti

Fallimenti. Il ministero fissa gli adeguamenti dopo vent’anni

Prevenzione. Esperimento positivo in 49 Asl

Angelo Busani
Dietro front del fisco sulla

tassazionedeidecretidiomolo-
gazione dei concordati con ga-
ranzia e dei concordati con ces-
sionedeibeni: alla registrazione
va applicata la imposta di regi-
stro in misura fissa, e non con
l’aliquota del 3 per cento, in
quantosi trattadisituazioninel-
le quali non si verifica un effetto
traslativodeibenidell’imprendi-
tore sottoposto alla procedura
concordataria.Uneffettotrasla-
tivoinvecesiverificanelconcor-
dato con cessione di beni all’as-
suntore,ilqualedunquedevees-
sere tassato con l’aliquota pro-
priadeibenioggettodeltrasferi-
mento. È quanto afferma la Ri-
soluzionedell’agenziadelleEn-
trate n. 27/E del 26 marzo 2012,
che dunque riforma la tesi
dell’applicazione, ai decreti di
omologa del concordato pre-
ventivo, dell’imposta di regi-
stro nella misura del 3 per cen-
to, sostenutadallestesseEntra-
te nella Risoluzione n. 28 del 31
gennaio 2008, che era stata ar-
gomentataconunapretesa«na-
tura costitutiva» del decreto di
omologa del concordato dalla
quale sarebbe derivata, per il
debitore sotto concordato, una
nuovaobbligazione,ecioèquel-
la di dar corso al piano concor-
datario, come tale da tassare
con l’aliquota proporzionale.

Il temadadipanareera quello
dellainterpretazionedell’artico-
lo8dellaTariffa,PartePrima,al-
legataaldpr131/1986quandosta-
bilisce che gli «atti dell’Autorità
Giudiziaria»sonoda tassare:

a) con le aliquote proprie
degli atti traslativi, se recano
trasferimenti di beni (mobili
o immobili);

b)conl’aliquotadel3percen-
to,se«recanocondannaalpaga-
mento di somme o valori, ad al-
tre prestazioni o alla consegna
dibeni diqualsiasinatura»;

c) con l’imposta fissa, at-
tualmente di euro 168, se si

tratta di provvedimenti «di
omologazione».

Ora, il concordato preventi-
vo consiste nell’attuazione di
un piano, proposto dall’im-
prenditore ai creditori, che
può prevedere:

- la ristrutturazionedei debi-
ti e la soddisfazione dei credi-
tori «attraverso qualsiasi for-
ma», comprese la cessione di
beni e l’effettuazione di opera-
zioni straordinarie con l’attri-
buzione ai creditori di azioni,
quote,obbligazioni o altri stru-
menti finanziari;

- l’attribuzione delle attività
dell’impresa debitrice a un as-
suntore, le cui azioni siano attri-
buiteaicreditori.

Il fisco prende dunque atto
della giurisprudenza in tema di
tassazionedeldecretodiomolo-
gazione del concordato preven-
tivo, con il quale il tribunale
esperisce una mera attività di
controllo rispetto alle clausole
espresse nel patto concordata-
rio (Cassazione 2957/98;
10352/2007; 19141/2010): secon-
do i giudici il decreto di omolo-
ga del concordato preventivo
con cessione di beni non produ-
ceeffettitraslativi,quandoinve-
ce l’imposizione in misura pro-
porzionale trova il suo presup-
posto soltanto qualora si verifi-
chi un trasferimento di beni o di
dirittionell’assunzionediobbli-
gazioni. In altri termini, il con-
cordato con cessione dei beni
non comporta il trasferimento
dei beni appartenenti all’impre-
sa sotto concordato, dato che i
beni del debitore concordatario
rimangono di sua proprietà
(benché assoggettati ad un vin-
colo di destinazione al quale
non possono essere sottratti) fi-
no a che non siano fatti oggetto
di un’attività di liquidazione, e
quindi alienati dalla procedura
perricavarnerisorsedadestina-
realpagamentodeicreditoridel-
laprocedura.
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La cassa dei medici e de-
gli odontoiatri – Fondazione
Enpam–èilprimoenteprevi-
denziale privatizzato a met-
tersi in regola con i requisiti
introdotti del decreto Sal-
va–Italia, inparticolare con la
sostenibilitàa 50anni.

Lariformaappenaapprova-

ta verrà ora consegnata ai mi-
nisterivigilantiperilnecessa-
rionullaosta.

I criteri seguiti negli inter-
venti di riordino prevedono
l’applicazionedelprorata: la
partedipensionematuratafi-
noal31/12/2012verràcalcola-
ta con i vecchi criteri, non
verrà quindi toccato quanto
assegnato prima del 2013
(contributi ordinari, aliquo-
tamodulare,riscattidellalau-

rea, allineamento, etc). Inol-
tre la valutazione della tenu-
tadel sistema saràoperata su
ununicobilanciotecnicodel-
la Fondazione, tenendo con-
to del saldo corrente (che in-
cludeancheiproventidelpa-
trimonio).

Il metodo di calcolo della
pensione resta il contributi-
vo indiretto, un sistema che
considera, per citare il mini-
stro Elsa Fornero, «un perio-
do di riferimento per il com-
puto del reddito pensionabi-
le pari all’intera vita lavorati-
va, sempre nella previsione
dialiquotedirendimentoche
garantiscanol’equitàattuaria-
le e la sostenibilità finanzia-
riadel sistema».

Unsecondovantaggiodel-
lariformaèchelarivalutazio-
ne è agganciata all’inflazione
invecechealPil, chenotoria-
mentepuòavereancheunan-
damentonegativo,comepre-
visto per il 2012. La riforma
prevede, inoltre, un percor-
so di omogeneizzazione del
regime previdenziale delle
gestioni.

L’aliquotacontributivare-

sta per tutti la stessa fino al
2014, mentre si prevede un
aumento graduale dal 2015,
dopo lo sblocco delle con-
venzioni.

Chi resterà a lavoro più a
lungocontinueràaesserepre-
miato: i contributi versati do-
po il compimento dell’età per
la pensione di vecchiaia var-
rannoil 20% inpiù.

Quantoallegiovanigenera-
zioni, sono previste misure
migliorative. Gli iscritti con
etàinferioreai50annipotran-
nocontare,apartiredal1˚gen-
naio2013,suuntassodirivalu-
tazione dei contributi versati
al 100% dell’inflazione, per
tutti gli altri invece il tasso è
parial75 percento.

La flessibilità del sistema
Enpam consentirà anche la
possibilità di aumentare l’ali-
quota di prestazione (o ali-
quotadirendimento)sullaba-
se dell’avanzo economico
che risulterà dai prossimi bi-
lanci tecnici. L’incremento
dell’aliquota farà crescere
l’importodellarenditamensi-
ledellapensione.
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È il primo ente a uniformarsi ai nuovi requisiti

Enpam approva la riforma
Sostenibilità per 50 anni

Ilmatrimonioomosessua-
lecontratto in uno stato estero
può giustificare un permesso
di soggiorno per ricongiungi-
mento familiare. La Questura
diReggioEmiliaharilasciatoil
permesso di soggiorno a Rafa-
el,ilcittadinouruguayanospo-
satoinSpagnaconFlavio, l’ita-
liano che lo scorso 13 febbraio
avevavintoilricorsopresenta-
to al Tribunale di Reggio Emi-
liadopochelaQuesturagliave-
vanegato il documento.

L’Associazione Radicale
Certi Diritti aveva sostenuto il
ricorso della coppia gay pro-
prio a causa del fatto che il mi-
nistero non rilasciava a Rafael
il permesso di soggiorno, per-
chèinItaliailmatrimonioomo-
sessuale non è riconosciuto.
«Ciò-sostiene l’associazione-
in violazione del Trattato di
Nizza sulla libera circolazione
e del Trattato di Lisbona sulla
lottaallediscriminazioni».

Nel ricorso, pur non richie-
dendolatrascrizionedelmatri-
monio,materiacheconildirit-
to di famiglia viene lasciata al-
la competenza esclusiva di
ogni Stato membro dell’Unio-
neeuropea,sichiedeval’appli-
cazione delle norme che rego-

lamentanola liberacircolazio-
nedeicittadinieuropeiedeilo-
rofamiliari. IlTribunale aveva
accolto il ricorso.

«Il rilascio del documento a
Rafael da parte della Questura
diReggioEmilia–scrivel’asso-
ciazione–èilprimodocumen-
tonellastoriaitalianachedàef-
ficacia al riconoscimento del-
lostatus familiaredellecoppie
omosessuali, un altro grande
passo di civiltà per il supera-
mento delle diseguaglianze e
dellediscriminazioni».

Secondo il segretario della
Lega Nord Emilia, il deputato
Angelo Alessandri, invece, «la
decisionedel tribunalediReg-
gio Emilia che, riconoscendo
surrettiziamentelavaliditàdel
matrimonio omosessuale an-
che nel nostro Paese, ha con-
cessoilpermessodi soggiorno
a un cittadino extracomunita-
rio, può diventare molto peri-
colosa nel momento in cui si
pensasse che questa forma di
ricongiungimento "familiare"
tramiteilpermessodisoggior-
no stesso possa poi tramutarsi
nel conferimento del diritto di
cittadinanza».

N.T.
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Se con garanzia o cessione di beni

L’omologazione
dei concordati
è a imposta fissa

Marco Rogari
ROMA

Continua il braccio di fer-
rosulnodo"ultimomiglio"nel-
le telecomunicazioni. Con il
Governo che, sotto il pressing
deipartiti,apreanuovemodifi-
che rispetto all’emendamento
presentato giovedì al Senato al
Dlsemplificazioni perrecepire
le osservazioni dell’Authority
delle Comunicazioni e impedi-
re l’affidamento a società terze
della manutenzione del tratto
dilinea.Dueglistrumentiutiliz-
zati dai gruppi parlamentari
perincalzarel’Esecutivo:unap-
pello bipartisan al premier Ma-
rio Monti per mantenere il te-
stoapprovatoallaCamera; 11su-
bemendamenti al nuovo testo
delGovernopresentati incom-
missione Affari costituzionali.
Subemendamenti che, per la
mancanzadiun’intesa, ieri sera
sonostati.Almomentodell’esa-
me del testo si è riscontrata
«unaincompatibilitàtralaposi-
zione del governo e quella di
tuttalacommissione»,hariferi-
to Lucio Malan (Pdl). Ma in se-
rata il ministro Filippo Patroni
Griffi ha dato la disponibilità a
valutare le modifiche propo-
ste.AnchedaMariaFortunaIn-
costante (Pd), relatrice del
provvedimento insieme all’al-
tro relatore Andrea Pastore

(Pdl), è giunta la conferma sul
tentativo di trovare una sintesi
conl’Esecutivo:«Abbiamopre-
so atto dei sub-emendamenti
edoralavoreremopereventua-
li modifiche all’emendamento
del governo».

La decisione dovrà comun-
que essere presa oggi. Anche
perché il testo dovrà approdare
in Aula domani per ottenere il
via libera entro la fine di questa
settimana e poi tornare alla Ca-
mera.Tempistretti,dunque,vi-
sto che il Dl scade il 9 aprile e
chelaprossimasettimanailPar-
lamento lavorerà a ritmo ridot-
toperlapausapasquale.Ierisot-
tolascuredell’ammissibilitàso-
no caduti 380 dei 578 emenda-
mentipresentati.Lacommissio-
ne ha proseguito i lavori fino a
tarda sera bocciando tutti gli
emendamentisuiprimi15artico-
lidel provvedimento.Alcuni ri-
tocchi sonostati ritiratie saran-
notrasformatiinordinidelgior-
no, per esempio quelli riguar-
dantilavenditadellebevandeal-
coliche o alcuni sulla sicurezza
alimentare. Tra le questioni an-
cora aperte anche quella dei ri-
tocchiperripristinarel’automa-
tismo per garantire la dote del
«fondo spese impreviste» dal
qualeattingeilTesoroperfron-
teggiare le calamitànaturali.
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Per gli autotrasportatori
agevolazioni confermate

Per le copie vale la facciata

ROMA

Adeguati dopo vent’anni i
compensideicuratorifallimen-
tari e dei commissari giudiziali
delle procedure di concordato
preventivo.

Per le cifre liquidate a partire
daoggi, si applica ilnuovodecre-
to del ministero della Giustizia, il
n.30del25gennaio,pubblicatoie-
ri sera sulla Gazzetta Ufficiale. Il
provvedimentosostituisce il Dm
n. 570 del 28 luglio 1992, in vigore
dal1993.Lenuovedisposizioniri-
guardanoanche leprocedurean-
corapendenti.

I compensi restano determi-

nati in percentuale rispetto
all’ammontaredell’attivorealiz-
zato, con una serie di correttivi
secondo le casistiche. Le per-
centuali restano invariate ri-
spetto a vent’anni fa. Ciò che
cambia sono gli scaglioni a cui
queste quote si applicano: i tetti

di ciascuno sono alzati, il che
consente di guadagnare di più
perchéle aliquotesonosuperio-
ri nelle fasce più basse.

Per quanto riguarda i fallimen-
ti, la quota compresa tra il 12% e il
14% ora viene riconosciuta fino a
16.227,08eurodiattivo(primaera
di 10.329,14); subito sopra, per la
solaeccedenza, scattalaquotatra
il 10% e il 12%, che resta fino a
24.340,62euro.Seguono,conmec-
canismoanalogo,l’8,50%-9,50%fi-
no a 40.567,68 euro, il 7%-8% fino
a 81.135,38 euro, il 5,5%-6,5% fino a
405.676,89 euro, il 4%-5% fino a
811.353,79 euro, lo 0,90%-1,80% fi-

no a 2.434.061,37 euro e lo
0,45%-0,90%oltretalecifra.

Ai curatori va anche un com-
penso supplementare sul passi-
vo accertato e altri emolumenti
in casi particolari, come quelli
sui ricavi dell’azienda fallita che
resta inattività.

Inoltre, è stato innalzato il
compenso minimo del curato-
re: da 516 euro (equivalenti alla
vecchia soglia di un milione di
lire) a 811,35.

Invariati i criteri di scelta del
giudice per determinare il com-
pensoentroilimitistabilitidalde-
creto: opera prestata, risultati ot-
tenuti, importanzadelfallimento
esollecitudine.

M.Cap.
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Flavia Landolfi
Da oggi l’autorizzazione per

il trattamento dei dati personali
nellericercheacaratterescienti-
fico potrà bypassare il consenso
informato. A condizione però
chevenganorispettatialcunipa-
letti invalicabili.

Con la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale di oggi del
provvedimento del Garante per
la privacy gli enti di ricerca, le
università ma anche i singoli ri-
cercatoripotrannotrattarei«da-
ti personali idonei a rivelare lo
stato di salute degli interessati,
ancheinassenzadelloroconsen-
soinformato,perscopidiricerca
scientificaincampomedico,bio-
medicooepidemiologico».L’au-
torizzazione – alla quale il So-
le24Ore Sanità dedica sull’ulti-
mo numero un ampio approfon-
dimento – è stata approvata dal
Garante il primo marzo scorso e
detterà le regole sulla materia fi-
noal 31dicembre.

«Ilnostrointervento–spiega
Francesco Pizzetti, presidente
dell’Authority–autorizzaatrat-
tareidatisenzaconsensoinfor-
mato quando l’informativa non
possaesseredataperdueragio-
ni:motivieticioneicasi incuici
sia una difficoltà organizzativa

riferitaal numerodegli interes-
sati che sarebbe impossibile
coinvolgere.Mac’èunterzoca-
soincuisesipresentanoproble-
mi di natura metodologica gli
entipossonoevitaredirichiede-
re il consenso, facendo richie-
staall’Autorità».

Ostacoli di natura etica si ve-
rificano quando le ricerche si
occupano di un campione di

soggetti che ignorano la pro-
pria condizione e che dunque
dall’informativapotrebberosu-
bire un «danno materiale o psi-
cologico».Secondoilprovvedi-
mento «possono rientrare in
questaipotesiaesempioglistu-
diepidemiologicisulladistribu-
zione di un fattore che predica
opossapredicare losviluppodi
uno stato morboso per il quale
nonesistaun trattamento».

Il provvedimento del Garante

per la protezione dei dati si inca-
rica poi di definire le misure per
"schermare" le informazioni og-
getto della ricerca ed evitare,
quindi,che sianoriconducibili ai
pazienti.Comeadesempioletec-
nichedicifraturaoicodiciidenti-
ficativi.Manonsolo.Idaticheri-
velano lo stato di salute dei sin-
goli non possono essere diffusi,
mentre i risultati della ricerca
possono essere divulgati solo in
forma aggregata e in modo tale
chenonsianoidentificabili isog-
getti coinvolti. L’autorizzazione
fissa poi le misure di sicurezza
perlacustodiadeidati:ecioèido-
neiaccorgimentiperlaprotezio-
nedalrischiodiaccessoabusivo,
furto o smarrimento dei suppor-
ti informatici; ma anche sistemi
che identifichino l’identità del
personale che accede al databa-
se o al supporto su cui sono con-
servate le informazionisensibili.

Il Garante ha anche lanciato
l’allarme sulla scarsa attenzione
nei confronti della cartella clini-
ca "on-line". «Trovo a dir poco
incredibile che nell’ambito
dell’Agenda digitale siano stati
apertitavolisupraticamentetut-
tomenocheper la sanitàelettro-
nica»,ha tuonato Pizzetti.
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Antonio Iorio
Se non viene provato che

lefatturefalsesonostateinclu-
se nella dichiarazione e regi-
strateincontabilitànonsicom-
mette il reato di dichiarazione
fraudolenta mediante utilizzo
di documenti per operazioni
inesistenti. A fornire questo
importante principio è la Cor-
te di Cassazione, terza sezio-
ne penale, con la sentenza
11588 depositata ieri.

Al rappresentante legale di
una società veniva, contesta-
to, tra l’altro, il reato di dichia-
razione fraudolenta median-

teutilizzodi false fatture (arti-
colo2 deldlgs74/2000) emes-
se da un altro contribuente.
Glielementiprobatoria soste-
gno dell’accusa concerneva-
no, in buona sostanza, le fattu-
re stesse sequestrate, presso
la società, dalla GdF e le di-
chiarazioni rese dell’emitten-
te e dell’imputato, che tutta-
via erano inutilizzabili.

IlTribunaleprima,elaCorte
d’appello successivamente,
confermavano la colpevolezza
dell’imputato, il quale ricorre-
va per cassazione eccependo
in buona sostanza che non era
stata in alcun modo provata né
lacontabilizzazionedellefattu-
reinquestione,néilloroinseri-
mentonelladichiarazione,atte-
so che gli inquirenti si erano li-
mitatisoloasequestrareidocu-
menti. I giudici di legittimità
hanno innanzitutto chiarito
chel’articolo2deldlgs74/2000
sanziona chiunque, al fine di

evadereleimposte,avvalendo-
si di fatture o altri documenti
peroperazioniinesistenti, indi-
cainunadelledichiarazionian-
nuali relative a dette imposte
elementipassivi fittizi.

Ilfattosiconsideracommes-
so avvalendosi di fatture o altri
documenti per operazioni ine-
sistentiquandotalifattureodo-
cumenti sono registrati nelle
scritture contabili obbligato-
rie,osonodetenutiafinedipro-
va nei confronti dell’ammini-
strazione finanziaria. È neces-
sario quindi, sottolinea la sen-
tenza, che per la configurazio-
nedeldelittoinesame,daunla-
to,ladichiarazionecontengaef-
fettivamente l’indicazione di
elementi passivi fittizi, e,
dall’altro,chelefatture falsesi-
anoconservateneiregistricon-
tabili o nella documentazione
fiscaledell’azienda,identifican-
dosiinciò, lacondottadi«avva-
lersi» delle fatture, richiesta

dallanorma incriminatrice.
Nella specie, nonostante

le eccezioni difensive, la Cor-
te d’appello, secondo i giudi-
ci di legittimità, aveva omes-
so di motivare in ordine alla
sussistenza delle condizioni
necessarie per la configurabi-
lità del reato contestato.

La difesa, inoltre, eccepiva
l’assoluta assenza di prova cir-
calaregistrazionenellescrittu-
recontabilideidocumentirice-
vuti dall’imputato, nonché sul-
laloroutilizzazioneindichiara-
zione. In sostanza la falsità del-
le fatture era stata desunta dal-
le sole dichiarazioni rese
dall’emittente e dall’utilizzato-
reimputato,nonchèdaunveri-
ficatore della GdF che tuttavia
riferiva non quanto effettuato
direttamente,maquantocomu-
nicatodaunaltroRepartodella
GdF che aveva svolto indagini
pressol’impresa emittente.
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VALORI BLOCCATI
L’aliquota contributiva
restaper tutti la stessa
fino al 2014
Aumento graduale
solo a partire dal 2015

Asili nido e dopo scuola
contro lo stress da corsia

Domenico Carmineo
Con Circolare 26 marzo

2012, n. 2/DF, la Direzione della
Giustizia Tributaria del Mef ha
fornito i primi chiarimenti in
materia di diritti di copia nel
processo tributario, i cui im-
porti sono stati rimodulati con
decreto del Mef del 27 dicem-
bre2011.Dopoaverericostruito
il quadro normativo di riferi-
mento, la Circolare ricorda che
hannodirittoalrilasciodicopia
degli atti e dei documenti pro-
cessuali, comprese le sentenze,
tuttelepartidelprocesso,preci-
sando che analogo diritto è sta-
to riconosciuto anche ai "terzi"
relativamenteallesentenze(Se-

zioniUnite, 1629/2010).
Il rilascio delle copie sempli-

ci o autentiche di atti e docu-
menti del processo tributario è
sempre subordinato alla pre-
sentazione di istanza all’ufficio
di segreteria; i diritti di copia
nellanuova misuraprevista dal
decreto di fine anno si applica-
no alle istanze presentate dal 1˚
marzo 2012. Accanto al nuovo
diritto per il rilascio di copia
semplice degli atti e documen-
ti, il cui costo è commisurato al
numero di pagine riprodotte, è
stato introdotto un diritto ag-
giuntivo per il rilascio di copia
autentica di 9 euro per ogni co-
pia rilasciata. Tali diritti sono

dovuti anche per il rilascio di
copia autentica delle sentenze
della Commissione regionale o
centrale ai fini del ricorso in
Cassazione, nonché per le co-
pie autentiche delle sentenze e
deiprovvedimentidivenutide-
finitivi rilasciate con «formula
esecutiva». Un importante
chiarimento riguarda la defini-
zionedi«pagina»,datochepro-
prioalnumerodipagineècom-
misurato il diritto di copia. Il
Ministero ritiene «opportuno»
fare riferimento al Dpr
642/1972,chedisciplinal’impo-
sta di bollo, il cui contrassegno
è utilizzato per l’assolvimento
del diritto di copia, il quale

all’articolo 5, comma 1, stabili-
sce che ogni «pagina» corri-
sponde a una «facciata». Per-
tantoanchenelcasoincuilaco-
piasempliceoautenticasiarea-
lizzata con modalità fronte-re-
tro, il relativo diritto di copia è
dovuto, comunque, in base al
numerodelle facciate daconsi-
derarsiquali pagineriprodotte.

La Circolare invita infine e
opportunamentegliUfficidise-
greteriaadiffonderetragliuten-
ti l’utilizzo del servizio di «pre-
notazione appuntamenti» tra-
mite internet, per la richiesta di
copiediatti e documenti, ricor-
dando che gli uffici, previo as-
solvimento dei diritti di copia,
potranno fornire, se richiesto,
gli atti dei documenti in copia
anchevia postaelettronica.
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Per la Corte
necessario
l’utilizzo
nella denuncia

Giustizia. Sì al permesso di soggiorno

Ricongiungimento
conmatrimoniogay

Nuovi compensi per i curatori
Tonino Morina

Confermate le misure age-
volative agli autotrasportatori
deltriennio2008-2010.Lostabili-
sce un comunicato - legge delle
Entrate. Le imprese di autotra-
sporto merci, sia in conto terzi
siaincontoproprio,possonore-
cuperarenel2012,finoadunmas-
simodi300europerciascunvei-
colo, mediante compensazione
nel modello F24 (codice tributo
6793), le somme versate nel 2011
come contributo al Ssn sui pre-
midi assicurazione Rc. Per i tra-
sporti effettuati personalmente

dall’imprenditore oltre il comu-
ne sede dell’impresa per conto
diterzièprevista inoltreunade-
duzione forfetaria di spese non
documentate,di56europeritra-
sporti all’interno della regione e
delle regioni confinanti; dedu-
zione anche per i trasporti effet-
tuati dall’imprenditore nel co-
mune sede dell’impresa, pari al
35% di quello spettante per gli
stessi trasportinell’ambito della
regioneoregioniconfinanti.De-
duzione a 92 euro per i trasporti
oltretale ambito.
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Sanità. Il Garante per la privacy stabilisce le condizioni di trattamento dei dati per le ricerche scientifiche

Meno spazio per il consenso informato

LE IPOTESI
Autorizzazione possibile
quando l’informativa
non può essere data
permotivi etici, organizzativi
onelcaso di dannipsicologici

811,35euro
Il minimo
Compenso per i curatori
fallimentari a partire da oggi

Dl semplificazioni. Pressing sul Governo

Sull’«ultimo miglio»
confronto continuo

Prendersi cura di chi cura.
Con questo obiettivo un gruppo
di 15 Asl e ospedali ha sperimen-
tato49interventipermigliorare
il benessere dei dipendenti: da-
gli asili nido aziendali al dopo-
scuola per i figli, dal benvenuto
ai neoassunti alla personalizza-
zione dell’orario di lavoro. I ri-
sultatisonotangibili: gli stressa-
ti in corsia sono scesi sotto il
10% contro il 25% di partenza. E
l’Asl 12 diViareggio, capofila del
progetto, insieme con l’Asl Cu-
neo 2 èsvettata in cima alla clas-
sifica delle aziende con il minor
tassodiassenteismo.

L’iniziativa–realizzatadaFia-
so, la Federazione italiana di
aziende sanitarie e ospedaliere,
conilsupportodiBoehringerIn-
gelheim – sarà illustrata a Roma
il 29 marzo e rappresenta il pri-
mo step del Laboratorio Fiaso
sulbenessereorganizzativo:mi-
surare l’efficacia degli interven-

ticontrolostresslavoro-correla-
to,responsabiledel60%delleas-
senze malattia, per redigere li-
nee guida ad hoc. «È comprova-
to che i medici e gli infermieri
sottopostiamaggiorstresscom-
mettono più errori», spiega
Giancarlo Sassoli, coordinatore
della ricerca e direttore genera-
le della Asl viareggina. «Abbia-
mo dimostrato l’importanza di
un modello d’azienda che valo-
rizzi il ruolo della persona», ag-
giunge Giovanni Monchiero,
presidenteFiaso.

Trelevariabilirisultatepiùin-
cisivesulbenesseredeilavorato-
ri: empowerment, riconosci-
mento professionale e concilia-
zione lavoro-famiglia. Le mag-
giori cause di disagio sono inve-
ceilcaricodilavoro, ledifficoltà
diconciliazioneeitrasferimenti
ocambiamentidimansione.

M. Per.
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Reato per fatture false
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